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XXIV Domenica per Annum – B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sir 36, 18) 

Dona pace, o Signore, a quanti in te 

confidano; i tuoi profeti siano trovati 

degni di fede. Ascolta la preghiera dei 

tuoi servi e del tuo popolo, Israele. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 

Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, mandato dal Padre a salvare i 

contriti di cuore, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sei venuto a chiamare i pec-

catori, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che siedi alla destra del Padre e 

intercedi per noi, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R.. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, creatore e Signore dell’universo, 

volgi a noi il tuo sguardo, e fa’ che ci de-

dichiamo con tutte le forze al tuo servizio 

per sperimentare la potenza della tua mi-

sericordia. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 



Dal libro del profeta Isaìa (50, 5-9a) 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io 

non ho opposto resistenza, non mi sono ti-

rato indietro. Ho presentato il mio dorso ai 

flagellatori, le mie guance a coloro che mi 

strappavano la barba; non ho sottratto la 

faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore 

Dio mi assiste, per questo non resto sver-

gognato, per questo rendo la mia faccia 

dura come pietra, sapendo di non restare 

confuso. È vicino chi mi rende giustizia: 

chi oserà venire a contesa con me? Af-

frontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a 

me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi 

mi dichiarerà colpevole? 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 114 (116)] 

R. Camminerò alla presenza del Signore 

nella terra dei viventi. 

Amo il Signore, perché ascolta il grido 

della mia preghiera. Verso di me ha teso 

l’orecchio nel giorno in cui lo invocavo. 

R. 

Mi stringevano funi di morte, ero preso 

nei lacci degli inferi, ero preso da tristezza 

e angoscia. Allora ho invocato il nome del 

Signore: «Ti prego, liberami, Signore». R. 

Pietoso e giusto è il Signore, il nostro Dio 

è misericordioso. Il Signore protegge i 

piccoli: ero misero ed egli mi ha salvato. 

R. 

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, i 

miei occhi dalle lacrime, i miei piedi dalla 

caduta. Io camminerò alla presenza del 

Signore nella terra dei viventi. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo (2, 14-

18) 

A che serve, fratelli miei, se uno dice di 

avere fede, ma non ha opere? Quella fede 

può forse salvarlo? Se un fratello o una 

sorella sono senza vestiti e sprovvisti del 

cibo quotidiano e uno di voi dice loro: 

«Andatevene in pace, riscaldatevi e sazia-

tevi», ma non date loro il necessario per il 

corpo, a che cosa serve? Così anche la fe-

de: se non è seguita dalle opere, in se stes-

sa è morta. Al contrario uno potrebbe dire: 

«Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami 

la tua fede senza le opere, e io con le mie 

opere ti mostrerò la mia fede». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gal 6, 14) 

Alleluia, alleluia.  

Quanto a me non ci sia altro vanto che 

nella croce del Signore, per mezzo della 

quale il mondo per me è stato crocifisso, 

come io per il mondo. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Marco (8, 27-35) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi di-

scepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa 

di Filippo, e per la strada interrogava i 

suoi discepoli dicendo: «La gente, chi di-

ce che io sia?». Ed essi gli risposero: 

«Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e 

altri uno dei profeti». Ed egli domandava 

loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro 

gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò lo-

ro severamente di non parlare di lui ad al-

cuno. E cominciò a insegnare loro che il 

Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, 

ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi 

dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso 

e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva que-

sto discorso apertamente. Pietro lo prese 

in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma 

egli, voltatosi e guardando i suoi discepo-

li, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a 

me, Satana! Perché tu non pensi secondo 



Dio, ma secondo gli uomini». Convocata 

la folla insieme ai suoi discepoli, disse lo-

ro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, 

rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 

mi segua. Perché chi vuole salvare la pro-

pria vita, la perderà; ma chi perderà la 

propria vita per causa mia e del Vangelo, 

la salverà».  

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Certi che il Signore Gesù è presente là 

dove i fratelli sono riuniti nel suo nome, 

rivolgiamo al Padre la nostra umile e fi-

duciosa preghiera.  

R/. Proteggi la tua famiglia, Signore.  

* Per la santa Chiesa: sostenuta dalla po-

tenza dello Spirito Santo superi ogni ten-

tazione che le viene dal mondo e operi in-

cessantemente a edificare il regno di Dio 

nella giustizia e nell’amore. Preghiamo. R/. 

* Per i candidati al ministero presbiterale: 

si dispongano a lasciarsi conformare dallo 

Spirito a Cristo buon pastore, per il bene 

dell’intera umanità. Preghiamo. R/. 

* Per gli uomini di governo e gli ammini-

stratori del bene comune: superando ogni 

interesse di parte promuovano la giustizia 

e la solidarietà. Preghiamo. R/. 

* Per i fratelli afflitti da malattia e da ogni 

genere di prova: nella partecipazione al 

mistero della santa Croce ricevano confor-

to, consolazione e incoraggiamento. Pre-

ghiamo. R/. 

* Per noi che partecipiamo a questa Euca-

ristia: il Signore ci conceda di fare della 

nostra vita un umile e generoso servizio ai 

fratelli. Preghiamo. R/. 

V. O Dio onnipotente ed eterno, tu sei il 

nostro unico Signore e vuoi che ti amiamo 

sopra ogni cosa: esaudisci le nostre pre-

ghiere e conformaci al Figlio tuo, che con 

te vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sa-

crificio della Chiesa, in questa sosta che la 

rinfranca nel suo cammino verso la patria 

del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 



SULLE OFFERTE  

V. Ascolta con bontà, o Signore, le nostre 

preghiere e accogli le offerte dei tuoi fe-

deli, perché quanto ognuno offre in onore 

del tuo nome giovi alla salvezza di tutti. 

Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO IV 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno  

per Cristo Signore nostro. Egli, nascendo 

da Maria Vergine, ha rinnovato l’umanità 

decaduta; soffrendo la passione, ha di-

strutto i nostri peccati; risorgendo dai 

morti, ci ha aperto il passaggio alla vita 

eterna; salendo a te, o Padre, ci ha di-

schiuso le porte del regno dei cieli. Per 

questo mistero di salvezza, uniti agli an-

geli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno 

della tua lode: Santo, Santo, Santo il Si-

gnore Dio dell'universo. I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con 

la fiducia e la libertà dei figli preghiamo 

insieme:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Mc 8, 29) 

«Voi, chi dite che io sia?». Disse Pietro 

a Gesù: «Tu sei il Cristo». 

DOPO LA COMUNIONE 

V. La forza del tuo dono, o Signore, operi 

nel nostro spirito e nel nostro corpo, per-

ché l’efficacia del sacramento ricevuto 

preceda e accompagni sempre i nostri 

pensieri e le nostre azioni. Per Cristo no-

stro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


